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. M·ent.re i. _tedeschi tengono la nostra Patria 
sotto il · duro insopportabile peso della loro occu= 

· p.azlone -.e ···.,dov,ttnque ·'~· Ja devastano, -la spogliano,,. 
l'opprim:on·o nelle persone -e nelle cose, con quel.= 
la bestialità ·.che il . terrore dell'imminente co.n~ 

· · da:n~a rende pjù cieca· e feroce; _ . 
.. mentre, ;gio~and-o l~ultima disperata carta, 

· .Mussoli_n·i, pochi abbietti traditori al suo fia·nco 
e qualche. sparuto .'inani_polo di _ coatt~ allestito 
co~ i ·vecch.i sistemi intimi datori, tentano di pre= ·. 
parar.e sul nostro suolo, a ·ppoggiati alle ar'lni te= 

. d esche, le · tragich-e condiziQni d'una .guerra ci vi= 
.-· le, e intanto s.i sforz.ano di ·resus·citare a nuova 

· vi_t~ quel c~e ~ 1a spontanea · volontà . del popolo 
ha ir:remissibjlq1ente condannato·· e abolito il 25 
luglio; , . · 

non lasciatevi trascinare ·, in disc·ussjoni che 
fann·o il gioco dei tedeschi interessati" a dividere 

· le · nostre .forze · 

IL NOSTRO POSTO~~E' LA' DOVE SI COMBATTE 
_ _,~ .IL NE~ICÒ .TEDESCO E1 IL ' FA~CISMO 

' S.UO ~ERVO· 

E poic~hè i-.~ ,que'llo .. stesso posto ·dell~onore so= 
no la Mari-na Italiana e qu.anto resta deii'Eserci~ 

. to Italiano; noi liberali,; pur :.sempre . conservan= 
do intera l'indipendenza di g·iu.dizio e d'azione· . 
. nei confron.ri del governo Badoglio, dichiariamo 
di . volere appog_giare, in. ··questo momento supre= 
mo.J ogni_ sforzo che tenda. alla liberazione dell'l= 
talia dai tedeschi. 

·. ~ Questo è anche l'animo di quelli ·che son · corsi ad · arruo~ 
larsi contro l'invasore germanico, questa è e deve essere, al 

. di . là di . e:ni altra considerazione, al di sopra di ogni disputa, 
la concorde volontà degli ~~~nani per la guerra di lif?erazione. 
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RISORGIMENTO LIBERALE 

v reUo, ma ovunque desideroso di bat- · 
tersi contro il suo vero n .. emico, con­
tro l'oppressore nazista, è stato in-
gannato, disorientato, fatto disar-· Il uran passo è compiuto. La v o- zio di ogni nostro bene· morale e ma-

o·· mare, disperso. 
lontà del popolo italiano, tanto a teria_ le, dopo la rovina della Pat_ria, 

· O ve i traditori non giunsero, es­
lungo compressa, si è finalmente im- anche ogni residua forza militare 

so ·ha mostrato la sua fede e il suo 
Posta,· l'orrenda guerra contro .na- d~veva esserci tolta dal pugno di 

valore. La Sardegna è la prim.a ._r~-t~ra è finalmente cessata. r tradit~ri che il regime fascista ave- . l l 'b 
gione z.ta iana n erata interamente 

va 'elevato ai più alti gradi e inse-Ma non wno terminate le nostre 
sofferenze perchè vent' af!ni .d~ tiran­
nide e di corruzione no1J si purgan.o 
in poche settimane e dopo lo stra-

. ed esclusiva1J'bente dalle armi italia­diato nei più delicati posti di coo# 
·ne.· In Corsi~ e nei Balcani i nostri ~an do. 

1- soldati si battono in vera e s ponta­
nea fraternità d'armi con i patrioti 

- contro il nazismo ·nemico di tutte le 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ genti. 

L'esercito , male armato e mal di.-

Onore 
al popolo napoletano! . 

Ci giunge in que$10 mo­
men'to, · insie.me ·con l'eco 
dellè atroci devastclzioni 
e sevizie . cOnipiute · nella 
~arloria a ciJtà .di Napoli 
dai tedesc i: ·-in uga, . n~-

tizia del l er ·c . . 
res1s en. 

za e della · vali a opera 
di risCossa ei patrioti na• · 
poletani. · · · 

OvungUe essi 
combattùiO ;: asseragliati · 
nelle case, Ira le rovine, 
sino al cimitero, fronteg. 
giàndo col · loro. aninlo e il 
loro patriottis111o le Grmatissi-_ 
111e orde dei predoni tedeshi. 
Napoli, prima Dncoro che 
dalle armi alleate, è stata li-· 
be rata dagli . stessi napoleta-· 

~ . . . . . . . 

hànlio 

n1, ese111p1o a tutt1 1 patr1o 1 
italiani~ •• 4, 

•. ·l 
.! 
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Mentre pochi traditori della_ Pa­
tria si affannano, attorno ad un ma­
resciallo spergiuro e ·venduto, a ser­
vire il tedesco, uffièiali e so.lda:ti di 
tutte .le armi raggiungono a migliaia 
con tutti i mezzi l' eserc_ito italw:rio 
della libertà; a ~centinaia:·di migliaia 
ufficiali, soldati e giovani di ogni 

·condizione popolano i nostri monti 
e si organizzano in battaglioni divo­
lontari per affrettare la cacciata dei 
tedeschi. 

L'espiazione~ dopo · vi:int' anni di 
.servaggio, è stata durissima e piena 
di miserie d'ogni genere. 

Ma finalm.ente è suonata l' -ora 
della riscossa nàzionale. Il popolo 
tutto d'Italia riprende le armi ac­
canto a tutti i _pppoli liberi per la 
libertà di tutti i: popoli. 

Bando a ogni disputa, ad ogni 
programma, a ogni divisione che 
possa incrinare la ferma, pregiudi­
ziale volontà del popolo italiano di 
riconquistare la propria indipen­
denza. 

Un governo di vera unio_ne nazio ... · 
-nale, co~ rappresentanze di tutti i 
partiti, sia prontamente costituito 
per la durata della guerra di libera­
ziQne nazionale per .la ·conquista 
della vera durevole pace nella quale 
solo fiorisce la libertà ed è possibile 
la feconda e ordinata collaborazw­
ne dei popoli. 

A liberazione compiuta rornere­
mo alle opere di ricostruzione e do­
po sana, fraterna c!,ispl!tO:, sicuri dal­
le insidie dei traditori, liberi neÌJ . . 
·nostri ·confini, ci dar~"':O le istitu-
zioni che meglio saranno riconosciu­
te adatte al nostro decoro, ai nostri · 

· bisogni, all'avvenire dei nostri figli. 



l 

t'ag. 3 

iscors'i 'o l Tuttavia a quell'appello è bene 
corrisponda· un altro invito ben 

chiaro: 
8· 

Ha parlato Mussolini. Ha parlato 
un ntm:to. · Può darsi che in qualçhe 
part~ della Germ.ania e dell'Italia 
esista ancora un corpo catalogato 
col nome · di M ussolini, ma è ~erto 
·che si tratta di · un feticcio di una: 
forrn,a di stoppa .e di : argilla, che i · 
.sJloi rozzi amic~ tedeschi, col loro 
massiccio pessimo gusto, tengono in 
piedi per macabro umore farsesco , 
agitandolo con fili nascosti, animan­
dolo di una voce fonografica. M~s­
.solini al ntuseo d'elle statue di cera. 
La gente ascolta, incuriosita, sorpre­
sa, ma con .l'animo distante com_e da 
nn giocQ grossolanamente puerile; e 
scomette: è vivo? è morto? E' · co­
munque morto, nel fondo limaccioso -
di una cronaca terribilmente arre­
trata. E nessun . epilogo poteva esse­
re p,ensato più oppprtuno alla leg­
genda di lV.Iussolini, __ di questo fune­
bre scherzo di un cadavere trafuga­
to, riesposto al sole e alle intempe­
rie e dotato i una rauca voce mec­
canl•Ca. 

Quella voce di fantas-r:na smemo- . 
rato ha narrato la storia niente com­
movente della sua cattl;,ra e della 
sua p~igi·onw; ha cercato. d~ rove­
sciare _(lui il Duce, l'onnipotente, 
il primo ministro , il primo mare- -
sciallo dell'Impero , il ministro di 
sette ministeri) la responsabilità del-
la capitolazione e di tutte le rovine · 
del Paese sul Re e su Badoglio e in­
fine, per delega (o intimazione?) del 
suo padrone tedesco ci ha ripetuto· 
la monotona falsità del cc tradi­
rnento )). 

Ma se il fantasma è smemorato 
noi non abbiamo . perduto la memo­
ria e ricordiamo tutti i martiri se­
polti da M ussolini per diecine di an­
ni nelle prigioni italiane. 

Sappiamo e non. dimentichiamo 
che l'l t alia è stata rovinata dal co­
stante logorìo di vent'·anni di fasci-

~smo, dissestata, massacrata, liquefat­
ta. da una s.erie. ininterrotta di te'm­
peste, di arsure di falsi be.Ztempi, 
co~.andati dall' inesauribile regista 
di sciagure che fu il Duce del fa­
scz.smo. 

Noi sappiamo benissim.o e lo ri­
corderemo, per(jhè giustizia sia fat­
ta, che se di un tradimento, e ·auten­
tico si deve parlare, esso è quello 
che lo stesso M ussQlini ha perpe­
trato imponend.;J al popolo ita.liano 
una . guerra contraria alle sue idea­
lità e ai suoi inter-essi e trascinan­
.dqlo di sconfitt-a in sconfitta per l' as-

• ~ l • 

saluta mancanZ(l di preparazzone e 
di mezzi . .. 

ITALIANI, TENETE A MENTE 
TUTTI I NOMI DI COLORO CHE 

' Quasi senza risposta è rimasto 
l'appello infame alle camicie nere 
perchè ricostituissero le .loro squa­
dre., e- m,arciassero, .. pèr un d·ebito 
d'onore, accanto agli amici tedeschi 
che hanTÙJ occupato l'Italia. · 

·OGGI SI METTONO A SERVIZIO 
DEI TEDESCHI. ESSI NON DEB­
BONO SFUGGIRE ALLA GIUSTI­
ZIA DELL'ORA ASSAI PROSSI­
l\iA DELLA LIBERAZIONE. 

· · ·_ Tril4itorl della· Patria l 
Dopo· vari giorni di .a_ccenti tedeschi 

alla radio, di ordinanze tedesche sui muri 
e ·di terror~ tedesco nelJe città .e . nelle 

'· campag-ne d'_Italia, abbiamo avute le pri- · 
me manifestazioni del sedicente ·stato fa;. 
scis_ta repubblicano, fantasma ~orto per 
ordine e sotto la protezione del Comando 

_ ··· · milifare tedesco. · · · 
F: si sono finalmente rivelQti ·al pub­

blico i traditori del . 9 e 10 · settembre, 
qu~lli che con fal$i ordini impedirono ~l­
l'esercito di combattere, fecero ~isarma"re · · 
e disperdere pietosamente t nostri soldati, 

. consegnarono · gli aeroporti e gli im­
pianti militari q] nemico e misero la po­
polazione civi~ inerme alla mercè .dei 
nazisti tedeschi. 

• 
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. ç:;r~ziani, I'impiccatore, il negriero, 
. colui. ch.e ha disonorato la divisa del 
soldato italiano abbass~ndola . a qu.ella 
. del boia~ si è rivelato· il lor<;> capo. 'l· . 

Iddio e la Patria lo .malediranno in 
eterno - insiemè con tutti coloro che lo 
hanno ·aiutQ.to e che còn ·lui ho n no ser­

_. vito e si propongono di servire il nemico 
· e . !'.oppressore d'Italia. 

UN vi· v o 
E' caduto a Porta S. foolo, il lO 

settémbre. Si chiamava Raffaele 
Persichetti. 

Un volontario· .civile. Un giovane 
di quella classe mediana che in l ta­
lia rappresenta le forze conquistate 
dell'intelligenza e della moralità. 

Professore di carriera., e perciò di 
quèlla categoria di educatori che è 
stata per lungo tempo e dovrà tor­
nare ·ad essere il 1U[rbo del Paese: 

J 

capace di ogni sforzo i-deale , ge~­
rosa di sacrifici, custode severa e 
temperata dei più preziosi tesori 
intellettuali. . 

Raffa-ele Persichetti nasceva di fa .. 
miglia cattolica; anclle lui di senti­
menti cattolici e, nella riorganizza­
zione dei partiti in l talia, aderente 
ai gruppi più aperti e combattivi 
della dem'()crazia cristiana. · 

, S'era laureato a Roma · in lettere 
con una dissertazione sul ll'l aeter­
linck. v_ oltosi poi alla storia dell' ar-



te, Eu insegnava da qualche anno al 
Liceo Visconti. 

Amoroso degli studi e nel tempo 
-stesso con un franco impet-o di av­
venturosità giovanile; qzt.esta sua in­
quietudine era pàlese fin neU' aspet­
to e negli atteggiamenti chè egli ap­
pariva timido e insieme desideroso 
di affermarsi anche esteriormente, e 
di fisico er-a bello, alto, slanciato, 
bruno, con scuri occhi a.mandorla e 
d'un portamento di signorile digni­
tà, ma a tratti .can un'impennatura 
da cavaliere spagnolo, gèneroso, ar­
dente, che mostrava il desi:derio di 
avventure, tuttavia in senso nobile, 
come saggio della sua tempra e sboc­
co della sua incertezza. 

Aveva fatto la guerra in Albania, 
.lui avverso aUa guerra, fra i suoi 
granatreri, e la salute n-e aveva ri-
sentito notevole danno. . 

Fièro neUe sue convinzioni, nel 
1940, quando la polizia fascista in­

. scenò una dimostrazione di studenti 
o pseudostudernti a favore dell:a Ger- _ 
rnania, egli dichiarò dal'la cattedra ai 
dimostranti che tumultuavano di­
nanzi a.l suo liceo, ch' ~gli non avreb­
be interrotta la lezione se non die­
tro un ordine superiore; nel taffe­
ruglio v.enne ferito alla fro-nte. 

l l 25 luglio lo riempì di gioia. 
L'armistizio lo colse avido d'azione. 

Re parti tedeschi g_iungevano a 
Roma il 10 settembre dalle parti di 
Ostia .. Il grido eccitato della folla 
·divulgava le notizie del loro cammi­
no. I tedeschi erano ad Acilia, era­
no all'E. 42, giungevano alle Tre 

-- "f1T"oTiìiine, passavano pèr la Basilica 
di S. Paolo, erano ai Mercati gene­
rali, erano già a Por~a S. Paolo. 

E là corse il Persichetti, là dove 
il popolo aveva improvvisato una 
barri.cata, dove i ragazzi del p o po.lo 
sparavano, semp.lici ~roi, tra la Pi­
ramide di Caio Cestio e il Cimitero 
dei Protestanti. 

La famiglia, non vedendolo tor­
nare a casa, si illuse che fosse stato 
fatto prigioniero dc# tedeschi e che 
potesse esserle reso. Non ne seppe 
nulla fino a lunedì tredici. 

Raffaele era caduto il mattino 
della battaglia, colpito alla testa, ed 
era morto poche ore dopo, senza ri­
prendere coscienza, dicono, all'O­
spedale del Littorio. 

Vi sono spiriti che per una raffi­
natezza di sensibilità, sembrano ten- ' 
dere, irresoluti, l'impulso de( de­
stino. 

Il Persichetti pàreva di quelli, ma 
non aveva esitato dinanzi al dovere 
che si presentava perentorio. 

Impugnato un fucile morì ventot~ 
tenne per la d~fes~ di Roma. come 
un garibaldino del '49. 

JtèKf.\e . pMLa. 
t;.l,tvzio.rti. 

.. .. in ti eri reparti di soldati 
italiani disarmati vengono a v­
viati verso destinazione -igno­
ta sotte la scorta di soldati 
tedeschi. 

.... treni interminabili di va-
. goni piombati passano per le 
nostre stazioni diretti verso 
la Germania. Sono pieni di 
uomini di tutte le età cattu­
rati dai tedeschi nelle vie di 
N a poli e deportati. La popo­
lazione cerca invano di dare 
almeno acqua a .gli infelici la­
sciati -privi di ogni assistenza· 

••n a Palidoro, durante ·una 
. delle tante scorribande ladre­
sche, i tedeschi prelevano die­
ciannove uomini, li obbliga= 

no a scavarsi la fossa . con 
. le mani, li lasciano riel terro­
re per alcune ore e infine. li 
liberano dopo avere fqcjlato· 
uno ·di essi, un brigadiere 
dei Carabinieri. · .. 

. . . . squadre di soldati tede­
schi entrano . nelle case (per 
es .. a caso Prlnzivolli a Roma); 
e con -le armi alla- mano si · 
fanno consègnare i preziosi. 

.... gli autocarri tedeschi 
portano via tutte ·le risors~ 
del Paese. 

.... le prigioni italiane si. 
riempiono di patrio\i. 

.... e, v~vaddiol, la gioven-· 
tù it•liana si sottrae in mas­
sa alle irat~ ingiunzioni del 
Comande tedesco, inquadran­
dosi nei battaglioni volonta­
tari che si costitsi.scono nei 
monti. 

STRALCi ·E SPUN.TI -
Allo scopo di mantenere I' ordine 

nelle popolazioni ~ivili e tranquil­
lare gli animi, il Comando Germa­
ni~o del Sud ha pubblicato giorni 
addietro un'ordinanza che è stata 
anche va.rie volte ripetuta per ra­
dio e c ormai il p~hblico ~ripete­
va a memoria : -a dire il vero, con 
un certo toJ;J.o umoristico. 

N o n possiamo qui ristampar la, 
)na ci pare di ricordare che su nove 
punti dell'ordinanza sei o sette por­
tavano la commi.nazione della pena 
di morte. Non se ne usciva vivi in 
alcun modo. 

Sempre per mantenere l'ordine e 
la tranquillità, i tedeschi ·di Roma 
hanno svuotato l 'Unione Milit~re e 
quanti . negozi avevano un po' di 
merce appetibile, si sono portati via 
tutta la riserva d'oro e d'argento 
della Banca d'Italia, girano tutti i 
giorni con gli autocarri pieni di ·re­
furtiva saccheggiano le tenute nei 
dintorni della città, si sono fatti 
consegnare cinquanta chili d 'oro (a 
che scopo non sappiamo, visto che 
r oro è stato messo al bando dai loro 
economisti) dagli ebrei e li hanno in 
compenso minacdati di nuovi so­
prusi. 

Infine hanno ·con la solita fedeltà 
e con il solito onore tedesco mante­
nuto lealmente i loro patti e dopo · 
aver giurato di non entrare m Ro­
ma, hanno invece diarmato la Pia­
ve e imprigionato il generale Calvi, 
il general ~ Maraffa e altri ancora. 

Nessun timore, o Italiani! 
Il fasèismo repubblicano vigila . 

per rio i, per la tutela della_ Patria, 
della sua dignità e integrità. (Leg­
giamo infatti la notizia 'che a Bol­
zapq V giornale << La provincia di 
Bolzano )) ha sospeso le pl.l.hblica-· 
zioni e · vi i stampa in vece il nuovo 
« Bozner Tagblatt ))). 

* * * 
Messi in condizione di girare im--

puniti . e di provvedere a distrugge-­
re le carte che li riguardano, i fasci­
sti incriminati tornano alle case-

. loro. 

E' tornato anche Farinacci e lo 
. lia annunziato dal suo risort~ gior­
nale. Ua dichiarato di essere sem­
pre stato e di voler continuare ad 
essere un Ci~cinnato. Mai egli si è 
illecitamente arricchito, mai egli ha 
guadagnato un soldo che non fo~se · 
frutto del · suo lavoro di eminente 
giurista. 

Lo haimo vilmente accusato ed 
egli noti ha potuto difendersi. Per­
chè era lontano, come ha detto con 
disinvolto eufemismo. (Meno male 
che non si è gabellato per esule!). 
E fra le tante proteste, «mai- egli 
giura., volgendo gli occhi al cielo e· 
strappandosi le vesti - mai ho as­
~unto processi che fossero in urto 
co n l'etica fascista )) . 

Si tratta di sapere con quante e 
(fuali .cose andava d'accordo l'etica· 
/ n~rista-


